PROPOSTA DI LEGGE
[bookmark: _GoBack]Modifica alla Legge Regionale 31 ottobre 2002, n. 18 
(Testo unico della disciplina del trasporto pubblico locale)

RELAZIONE
La L.R. 18/2002, in riferimento alle sanzioni agli utenti dei servizi di trasporto pubblico locale, non prevede la possibilità, da parte della Regione Puglia, dell’attribuzione della qualifica di Agente di Polizia Amministrativa al personale delle aziende concessionarie del servizio di trasporto pubblico.
Esperienze analoghe, già attuate in altre Regioni, dimostrano la necessità e l’utilità di questa Proposta di Legge.
Infatti, consentire agli autisti e agli assistenti alla clientela, che oggi possono esclusivamente procedere al controllo dei titoli di viaggio, di conseguire la qualifica di Agente di Polizia Amministrativa, permette di svolgere l’attività di controllo con maggiori tutele per il personale a ciò preposto. Infatti, in caso di aggressione, il Codice Penale prevede in questi casi pene più pesanti.
Inoltre, la specifica formazione che consentirà l’ottenimento della qualifica, aiuterà il personale a svolgere ancora meglio il loro ruolo, che non è solo riferito alla comminazione delle sanzioni, ma che è anche punto di riferimento per la cittadinanza, sia sul territorio che a bordo dei mezzi. 
Si aggiunga che la presenza degli Agenti di Polizia Amministrativa sui mezzi pubblici e alle fermate, muniti di apposito tesserino, rappresenta sicuramente un deterrente per coloro che vogliono compiere atti di vandalismo o microcriminalità, trasmettendo ai passeggeri una maggiore percezione di sicurezza.
In seguito all’approvazione della presente modifica dell’art. 32 della L.R. 18/2002, la Giunta Regionale avrà il compito di definire le modalità per l’attribuzione della qualifica di Agente di Polizia Amministrativa, attraverso la frequenza di un apposito corso di idoneità, a cui dovrà seguire il superamento di uno specifico esame. I soggetti erogatori dei corsi saranno le Aziende di trasporto pubblico locale aventi sede legale e/o operativa sul territorio pugliese. Gli erogatori dei corsi si faranno integralmente carico di ogni relativo onere economico.
La presente proposta di legge non comporta oneri a carico del bilancio regionale.


Modifica alla Legge Regionale 31 ottobre 2002, n. 18 
(Testo unico della disciplina del trasporto pubblico locale)

L’art. 32, comma 4, della L.R. 31 ottobre 2002, n. 18 è sostituito dal seguente:
“4. Per l’accertamento e la contestazione degli illeciti di cui ai commi precedenti, la Regione attribuisce la qualifica di agente di polizia amministrativa al personale delle aziende di trasporto pubblico locale, in possesso dei seguenti requisiti: 
a) non aver subito condanna a pena detentiva per delitto non colposo e non essere stato sottoposto a misura di prevenzione, come da dichiarazione sostitutiva redatta ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, modificato dal D.L. 76/2020, convertito dalla L. 120/2020; 
b) godere dei diritti civili e politici; 
c) aver frequentato, con esito favorevole, un apposito corso con esame finale per il conseguimento dell’idoneità ad accertare e contestare le violazioni punite con sanzione amministrativa pecuniaria in materia di trasporto pubblico locale.”
“4bis. I criteri e le modalità per l’organizzazione del corso e le specifiche del tesserino di riconoscimento di agente di polizia amministrativa, sono definiti dalla Giunta Regionale.”
“4ter. L'ordinanza-ingiunzione, di cui all'articolo 18 della l. 689/1981, è emessa, ove sussistano i presupposti, dal responsabile dell'esercizio dell'azienda concessionaria del servizio di trasporto.”

I Consiglieri
Ruggiero Mennea
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